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Uno spazio dedicato da sempre alla lavorazio-
ne della seta non poteva che riconvertirsi in

un luogo di innovazione del modo di vendere la
seta, un “Silk Concept Store”, ovvero uno spazio
dedicato al mondo della seta a 360 gradi. Nasce a
Como “La tessitura”.
Non è un normale negozio: è un modo di inten-
dere l’approccio con il consumatore che parte
dall’analisi delle sue esigenze primarie. Ecco che
nascono una serie di risposte adeguate all’epoca
in cui viviamo. Il modo di vendere sta subendo
grosse trasformazioni; i tanto massificati outlet
stanno cedendo il passo a nuovi sistemi di vendi-
ta. Il consumatore vuole sempre di più essere coc-
colato, si deve sentire a suo agio, deve trovare
altri stimoli oltre al prodotto da acquistare. Ecco
che in un mondo dove quasi tutti possiedono
quasi tutto, bisogna dare qualcosa in più al clien-
te. La comunicazione; visiva, cartacea, sonora,
olfattiva, tattile, coinvolge il visitatore, essendo
l’elemento chiave dell’intervento differenziando-
lo rispetto ad uno spazio vendita tradizionale.
Tutto questo può aiutare a capire l’approccio pro-
gettuale, che parte da punti molto differenti dai
canoni tradizionali della distribuzione, sia a pic-
cola  che a grande scala.
La vetrina non è più l’elemento di comunicazio-
ne con l’esterno, tale intervento per scelta ne è
privo, ma è tutto lo spazio a dialogare con la città,
una sorta di immenso palcoscenico dove si alter-
nano situazioni, eventi, incontri, legati alla dina-
micità degli spazi interni, in stretta relazione con
la città.
Esiste la possibilità da parte del consumatore di
crearsi un vestito, una camicia, un foulard, una
cravatta, etc.  personalizzato attraverso l’aiuto di
monitor e di librerie virtuali.
Si va incontro alle esigenze del consumatore, con-
siderando che lo spazio si rivolge ad un pubblico
internazionale, con tendenze, usi e costumi diffe-
renti per ogni continente.
La riconversione parte da un edificio del 1887 a
vocazione industriale, quindi il primo intervento
è stato quello di ripulirlo da tutte le superfetazio-
ni che lo hanno aggredito durante il secolo scor-
so, conservando solamente la struttura originale
lignea e il sistema dei pilastri in ghisa.
La distribuzione interna  ha creato tutte quelle
dotazioni di servizi necessari alla riqualificazione
dello spazio. Infine si sono introdotti forti ele-
menti di architettura che esaltano la contempora-
neità dell’intervento modulando con la loro col-
locazione il volume interno, dando percezioni
differenti man mano che lo si attraversa. L’acqua,
le passerelle, il volume sospeso, l’aria e la luce,
ricostruiscono l’identità di questo edificio indu-
striale, trasformandolo in fabbrica di idee per la
manipolazione della seta.
La continua ricerca volta al sistema della vendita

e alla produzione della seta è stata perseguita
anche nello studio degli arredi e apparati esposi-
tivi. Materiali innovativi, tecnologici e adeguati
alla merce in vendita; come il Bencore, il Core con
la VTR, il Plex con la seta, sono alternati a mate-
riali classici ma neutri, come il vetro, il ferro, il
legno e il cls.
Anche lo studio degli oggetti ha portato alla mas-
sima modularità e flessibilità degli espositori,
affinché lo spazio possa continuamente essere
modificato e quindi reinventarsi di volta in volta,
rispettando il concept originale.
Non c è alcun dubbio nel constatare visitando
“La tessitura” che nessuno spazio è stato lasciato
al caso  e si avverte un’armonia nelle proporzioni
e una capacità di sintesi delle funzioni interne che
si sposano in modo dinamico esaltando il concet-
to di loft&brand. L’intera struttura dialoga con la
sua città. Nel suo interno oltre allo spazio vendi-
ta diviso per settori merceologici, troviamo un’a-
rea lounge dedicata al relax e spazi destinati a
varie funzioni come la ristorazione, la lettura, le
mostre,  la comunicazione in collaborazione con
la Facoltà di design del Politecnico di Milano. 
Autore dell’ intervento è l’architetto Giancarlo
Conti di Como.
Com’è nata l’idea a Como di trasformare un loft
industriale in un Silk Concept Store? 
Da una analisi aziendale circa il modo migliore di
eliminare l’eccedenza di produzione. In un primo
tempo si è pensato al classico outlet, da collocar-
si fuori città , successivamente, anche su indica-
zioni di una società di marketing inglese che
sconsigliava la location, si è scelto Como città e
naturale è stata l’idea di trasformare un loft da
produttivo ad un loft commerciale.
Quali sono stati i desideri della committenza?
L’unico imput uno “spazio innovativo per la
citta”.
Quali obbiettivi sono stati perseguiti in questo
progetto? La ricerca di una visione dello spazio
diversa da quella tradizionale, insomma uno spa-
zio multifunzione di respiro internazionale, lega-
to al mondo seta e attento al cliente stimolandone
i sensi.
Gli aspetti tecnico-funzionali che caratterizzano il
suo intervento? La ricerca di materiali poveri
abbinati a materiali supertecnologici, l’utilizzo
della comunicazione integrale, e il realizzo in sin-
tesi di uno spazio aperto ma raccolto, dinamico
ma accogliente.
Un appalto ondine, il primo del comprensorio
comasco. Consigliabile ad una nuova committen-
za? Direi di si in quanto abbiamo ottenuto uno
buono sconto sul prezzo iniziale pur rimanendo
entro i limiti del ribasso.
Attualmente lo Studio Conti è impegnato nella
progettazione di un complesso alberghiero da
realizzare in Toscana.

Da spazio di produzione industriale 
a luogo dinamico in stretta relazione con la città.
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